
 

  

Premessa 
 Desiderare è un verbo fondamentale dell’essere umano e 
della qualità della sua esistenza. Quindi può bene essere messo 
assieme agli altri fondamentali, quali “abitare”, “sperare”, 
“mangiare”… Il “desiderare” è talmente costitutivo dell’uomo 
che si trova inscritto nel suo nome: le due lettere di Adam, alef 
e dam, formano una parola “ed”, che è il “vapore”, quel vapore 
che si sprigiona dalla terra nel libro della Genesi e sale verso il 
cielo E’ la manifestazione prima dell’eros. Nel suo nome, cioè, 
per gli ebrei, nella sua stessa natura, l’uomo è essere di deside-
rio. Allora, provare desiderio vuol dire sentirsi vivi, umani; ma 
il desiderare è un’azione che si basa sull’intelligenza, sul discernimento, sulla coscienza di sé, 
da un lato, e sull’orientamento dell’eros verso la propria realizzazione, il compimento della 
propria umanità, dall’altro. Proprio queste due polarità fanno da discriminante della positività 
o della negatività del contenuto del desiderio e del conseguente desiderare. Che cosa deve e 
può essere oggetto del desiderio, perché il desiderare non sia frustrante, illusorio, vacuo o ad-
dirittura distruttivo? Questa può essere considerata una domanda di fondo che ha interessato 
diversi miti, molte letterature, da quella filosofica a quella psicologica, molte ricerche e la 
spiritualità. 
1. Secondo il significato della lingua latina 
 Desiderare di per sé nella lingua latina sarebbe un “cessare di contemplare le stelle”; c’è 
un rapporto stretto tra la perdita di qualcosa e il rimando ad altro, che sta in alto. Desiderio è 
dolore per mancanza e sottrazione, ma anche sentore d’altro, di un’abbondanza che sta sopra 
anche se non si vede. Il desiderio è collocato nelle tenebre del presente, ma è memoria e atte-
sa della luce e anticipazione del bene, nella convinzione che la tenebra non sia tutto. Senza 
speranza non vi è desiderio. I desideri sono i messaggeri della fiducia, perché il desiderio è 
sentore della presenza misteriosa di ciò che non si dà a vedere. 
2. Secondo la prospettiva biblica 
 Il Dio creatore e liberatore, il Dio dell’alleanza nell’ebraismo accende ed alimenta il desi-
derio di lui e del compimento della sua promessa e ne chiede la fedeltà, l’amore totale perché 
si salvi e sia beato. 
Diversamente dalla concezione greca e romana, cioè pagana di Dio, inteso come motore im-
mobile ed impassibile di fronte alla vicenda degli uomini, il Dio di Abramo e dei profeti è un 
Dio del “pathos” che investe l’uomo con il suo amore alla ricerca di reciprocità. Il Dio di 
Abramo e dei profeti è un Dio che desidera essere desiderato, ma, come in ogni autentico de-
siderio, per quello che egli autenticamente è. Il Dio della Bibbia brama un luo-

“La fraternità ha bisogno 
di essere scoperta, amata, 
sperimentata, annunciata 
e testimoniata. 
Ma è solo l’amore donato 
da Dio che ci consente di 
accogliere e di vivere pie-
namente la fraternità” 
(Papa Francesco) 

I Verbi della vita - DESIDERARE 
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RIFLESSIONI 

TUTTI I SANTI 
 
Dei Tuoi Santi sei fonte di luce, Tu che splendi da oltre la morte, 
Cristo, Agnello inviato dal Padre a far nuovi la terra e il cielo. 
 Non la morte o il dolore o la spada separarci potrà dal Tuo amore; 
 non la notte del dubbio può spegnere questo fuoco acceso nel mondo. 
Sei Tu Cristo, la gloria dei Santi, ricompensa già ora e per sempre 
per chi cerca il Tuo volto nascosto nella storia dell’ultimo uomo. 
 Con i Santi ora dunque cantiamo lode e gloria a Te, nostro Signore, 
 nostra luce che ha vinto la tenebra della morte e del male, per sempre. 
 
 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 
Dall’abisso Ti gridiamo, Signore, non lasciarci per sempre in preda alla morte. Amen 
 Gesù tu che hai varcato l’abisso apri anche a noi la via al Dio della vita 
 e già da ora donaci di vivere la tua risurrezione. 
Cristo, figlio del Dio vivente, trasforma il nostro corpo mortale 
nel tuo corpo di gloria. Amen 
 
 
6 DOMENICA XXXII p.a. 
 
Dio non è il Dio dei morti, ma dei vivi, perché tutti vivono in Lui. 
 
Gesù è arrivato a Gerusalemme: oramai tutti i gruppi politici, culturali e religiosi sono in 
azione contro Gesù. Il Vangelo di oggi presenta uno dei gruppi, i Sadducei, partito aristocrati-
co conservatore, caro all’alto clero giudaico, in polemica contro i Farisei, specialmente per-
ché negavano la risurrezione. I Sadducei presentano un caso per invischiare Gesù nelle ma-
glie di una diatriba teologica dai risvolti politici e da velati giochi di potere per un’eventuale 
supremazia religiosa. Gesù, con la sua risposta spezza questa rete ipocrita e coglie l’occasione 
per esaltare lo splendore della comunione con Dio e per far risaltare il vero volto di Dio e il 
vero atteggiamento del credente. I Sadducei attenendosi materialmente alla “lettera” dei testi 
della Sacra Scrittura non sono capaci di cogliere la novità dello Spirito presente nella Scrittu-
ra e quindi incapaci di cogliere la novità di Gesù che realizza pienamente la Sacra Scrittura, 
come Parola di Dio. Il Dio dei Padri è il Dio dei viventi e Gesù rivela definitivamente questo 
volto  
 
Signore, donaci di vivere già ora, in questa vita terrena, la risurrezione di Tuo Figlio 
 
 
13 DOMENICA XXXIII p.a. 
 
Nemmeno un capello del vostro capo perirà. Con la perseveranza salverete le vostre ani-
me. 
 
Attraverso parole forti e provocanti, che rientrano nel genere escatologico, Gesù vuole scuo-
tere l’attenzione degli ascoltatori non verso “la” fine della storia, ma verso “il” fine della sto-
ria umana. Vuole mettere in guardia i suoi discepoli dal fascino dei falsi profeti, che illudono 
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e poi deludono. I discepoli del risorto non devono né stupirsi di dovere subire persecuzioni, 
né lasciarsi sedurre dai ciarlatani. Sono invitati ad essere forti. Nulla potrebbe intaccare la  
loro speranza: infatti al termine della loro vita otterranno la vita. Sono, cioè, invitati a valuta-
re i fatti e gli eventi della storia non come segni catastrofici del“la” fine del mondo, a non as-
sumere una valutazione pessimistica della vita e della storia umana, ma a saper cogliere che 
ogni evento è orientato verso “il” fine, cioè il senso ultimo e definitivo e compiuto, cioè Gesù 
Cristo. 
 
Signore, in questo mondo pieno di lotte, fatiche e sofferenze, donaci di stare sempre davanti a 
Te che ancora e sempre vieni. 
 
 
20 DOMENICA XXXIV p.a. 
 
Oggi sarai con me in Paradiso. 
 
Si conclude un altro anno liturgico, occasione per entrare nell’“Oggi” salvifico di Dio in Gesù 
Cristo, Signore e Re dell’universo e Salvatore del mondo. Così, come in ogni Eucaristia cele-
brata durante l’anno liturgico abbiamo sperimentato la salvezza di Dio nella nostra storia e 
nella nostra vita umana, personale e comunitaria, così “oggi” ciascuno di noi può rivolgersi al 
Signore Gesù con piena fiducia dicendo: “Tu che regni nel paradiso di Dio, ricordati di me e 
salvami”; e in questo modo anche “oggi” il Cristo, Salvatore e Re dell’universo risponde a 
ciascuno di noi affermando: “Oggi sarai con me in Paradiso”. Allora la crocifissione e la mor-
te di Gesù non sono un incidente, ma un evento “secondo le Scritture”: al di là delle responsa-
bilità personali e storiche, la morte di Gesù realizza pienamente il progetto di Dio. In quel 
crocifisso innocente, ricapitolazione dei profeti uccisi prima e dopo di lui, il Padre svela il 
Suo volto in maniera compiuta: il volto di misericordia. 
 
Gesù Cristo, tu unico nostro Re e Signore, dal legno della croce, ascolta il nostro canto di 
ladri pentiti, di poveri, di prostitute e di chiese deserte, canto di terre perdute e deserte; sal-
vaci, Signore. 
 
27 DOMENICA I DI AVVENTO 
 
Così sarà anche la venuta del Figlio dell’Uomo 
 
Con questa domenica inizia un nuovo anno liturgico. Il Vangelo che ci condurrà di domenica 
in domenica sarà quello di Matteo. Come sempre, il tema centrale della prima domenica di 
Avvento è l’attesa. L’attesa della venuta ultima e definitiva, del ritorno definitivo del Figlio 
dell’Uomo, cioè di Gesù Cristo. Un’attesa nella vita quotidiana, superando il rischio di non 
riuscire a trovare il vero senso dei fatti, degli eventi quotidiani, della vita di tutti i giorni, a 
capire cioè, il destino vero della storia che spesso viene travolta da fatti drammatici e doloro-
si, improvvisi e incontrollabili. Il Vangelo afferma che solamente l’atteggiamento del vegliare  
ci permette di cogliere il senso della vita e della storia che viviamo. L’atteggiamento, la di-
mensione del “vegliare” implica costanza di chi ogni giorno rimane in attesa e si prepara 
all’incontro con il Signore, desiderandoLo: la venuta del Signore non è un imprevisto, un ac-
cidente, un incidente di percorso che porta rovina e devastazione, ma la risposta piena d’amo-
re all’attesa vissuta.  
 
Signore Gesù, tu che sei venuto nella storia, fa’ che io ti riconosca nella vita quotidiana e 
nella storia di tutti i giorni, rimanendo vigilante in attesa del tuo ultimo ritorno. 
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Domenica 6 Ore 11.15: S. Messa e consegna del “Pater” ai bambini di 4ᵃ elementare. 
Ore 15.30: Castagnata 

Lunedì 7 Ore 20.30: Incontro Catechisti 

Martedì 8 Ore 20.30: Incontro Consiglio NOI 

Mercoledì 9 Ore 10.00-11.00: In Scuola Infanzia: Festa dei Nonni 
Ore 20.30: Corso Vicariale Catechisti 

Giovedì 10 Ore 10.00-11.00: In Scuola Infanzia: Festa dei Nonni 

Sabato 12 Festa anniversario dello Scoutismo 
Ore 16.30: Incontro famiglie gruppo 5 
Ore 19.30: Incontro Battezzandi in chiesa 
Ore 20.30: Incontro famiglie gruppo 3 

Domenica 13 Ore 9.30-11.00: In Oratorio Servizio PAO/GLICEMIA 
Ore 11.15: S. Messa e presentazione alla comunità dei cresimandi 
Carità: autofinanziamento per l’AC 
Ore 16.30: Incontro famiglie gruppo 1 

Lunedì 14 Ore 20.30: Incontro genitori cresimati di 3ᵃ media 
Ore 20.30: Corso Vicariale catechisti 

Mercoledì 16  Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Domenica 20 Ore 12.15: Battesimi comunitari  
Ore 15.30: In Oratorio: Festa con i “Burattini Bergamaschi 

Mercoledì 23 Ore 20.30: Corso vicariale Catechisti 

Giovedì 24 Ore 20.30: Incontro Consiglio AC 

Venerdì 25 Ore 20.30: Incontro Lettura della Bibbia: I Salmi 

Sabato 26 Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi cresimandi di 2ᵃ media 
Ore 20.30: Incontro famiglie gruppo 4 

Lunedì 28 Ore 20.30: Corso vicariale Catechisti 

Mercoledì 30 Ore 20.30: In Chiesa: Avvento - Signore insegnaci a pregare 

Venerdì 2 Ore 8.30-12.00:in Oratorio: Croce Rossa offre controlli gratuiti di: temperatu-
ra, Colesterolo, Glicemia, saturazione dell’ossigeno, Pressione arteriosa, Fre-
quenza cardiaca, misurazione deficit uditivo. 

Sabato 3 Ore 17.00: Incontro genitori e ragazzi di 1ᵃ media di catechismo 
Ore 20.30: Incontro famiglie gruppo 3 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

MOSTRA MISSIONARIA - SGUARDI SUL MONDO: Tracce di Laudato sii 
Dal 20 al 26 di novembre sarà esposta in chiesa una mostra che a partire dalle “provocazioni” dell’En-
ciclica di Papa Francesco desidera far prendere coscienza dell’urgenza di “prendersi cura” dell’am-
biente ascoltando “il grido della Terra e dei poveri” con la fiducia di poter assumere nuovi stili di vita 
secondo il Vangelo di Gesù. 
OFFERTE: Per la Chiesa € 890,00; per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 405,00; dalla raccolta 
vendita torte per le missioni € 1.028,00; dalla vendita torte a Mussetta di Sopra per il soffitto della 
chiesa € 388,00. 
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ORARIO CATECHISMO 
L’orario di catechismo da diversi anni resta sempre lo stesso: 
Lunedì ore 15.00 1ᵃ Media; ore 16.00 2ᵃ Media; 
Mercoledì ore 15.00 e ore 16.30: 2ᵃ e 3ᵃ Elementare; 
Venerdì ore 15.00 e ore 16.30: 4ᵃ e 5ᵃ Elementare; 
Venerdì ore 20.30 per i Cresimati (Terza Media) 
 

AC: 
ACR: tutti i sabato dalle ore 14.30 alle ore 16.30. 
ACG: tutti i venerdì dalle ore 20.30 alle ore 22.00. 
 

SCOUT: 
Lupetti: tutti i sabato dalle ore 14.30 alle ore 17.30. 
Reparto: tutte le domeniche dalle ore 8.30 alle ore 12.30. 
Clan: orario variabile. 
 

DOPOSCUOLA 
Mercoledì e Venerdì: 
Elementari: dalle ore 16.30 alle ore 18.30. 
Medie: dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
 

72ᵃ GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO - Domenica 6 novembre 2022 
Tema: “Coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto” (Am 9,14) 
Occasione per maturare nella dimensione della gratitudine e della riconoscenza nella consa-
pevolezza che tutto ciò che abbiamo è dono di Dio da condividere. 
 

6ᵃ GIORNATA MONDIALE DEI POVERI - Domenica 13 novembre 2022 
Tema: “Gesù Cristo si è fatto povero per voi” (2 Cor 8,9) 
Occasione per riflettere sul nostro stile di vita e per fare un esame di coscienza personale e 
comunitario. 
 

CORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. 
I corsi in preparazione vengono proposti presso le Parrocchie di San Giuseppe Lavoratore 
(0421 40231 da ottobre a dicembre 2022); Musile di Piave (da gennaio a marzo 2023). Dopo 
una trentina d’anni riprende anche nella parrocchia di Mussetta la proposta del Corso in pre-
parazione al Matrimonio: il periodo è da aprile a giugno 2023, il venerdì sera in oratorio. Le 
iscrizioni saranno sabato 4 e 11 febbraio 2023 dalle ore 15.00 alle ore 17.00 e Domenica 5 e 
12 febbraio 2023 dalle ore 9.30 alle ore 11.00. Chi è interessato è invitato a prendere contatti 
presso queste parrocchie. 
 

CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2022 
Chi desidera partecipare al concorso è invitato a compilare il modulo scaricabile dal sito par-
rocchiale www.parrocchiamussetta.it e inviarlo via mail a prenotazio-
ni@parrocchiamussetta.it entro domenica 18 dicembre 2022. La commissione, previa comu-
nicazione via mail, passerà per le case dopo Natale e la premiazione avverrà il giorno dell’E-
pifania 6 gennaio 2023 alle 11.15. 
 

GITA PRESEPI: Martedì 3 gennaio 2023 
A Corgnolo, Codroipo, S. Vito al Tagliamento e dintorni 
Partenza ore 07.30 e rientro ore 20.00 
Costo €  45,00 (pranzo pullman, entrate…) 
Iscrizioni presso l’Oratorio fino ad esaurimento posti. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 CALLINO Virgilio e SCHIAVETTO Maria Angela; BRUSSOLO Giovanni e 
Gemma, ZUCCON Maria e Anna; MAGNOLER Dionisio; SIMONETTO An-
tonio e Patrizia; FINOTTO Pietro; CARNIO Giuseppe e fam.; CARNIE Ermi-
nia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Maria 
e Alessandro; CADAMURO Angelo 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario, PAILLAMIN CAYULEO Gilda; BRAIT Giuliano; PEGORARO An-
tonio e Livia 

 18.30 TREVISIOL Adriana (30) 

Lunedì 7 18.30 BALDO Bianca 

Martedì 8 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime purgatorio 

Mercoledì 9  18.30 RINALDI Albino, MERLO Augusto, BIANCOTTO Stefania, Claudio e fam.; 
Anime purgatorio 

Giovedì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; Anime purgatorio. 

Venerdì 11 18.30 Anime purgatorio 

Sabato 12 18.30 PENSO Angelo (30); RORATO Guerrino, Sileno e Maria; CONTARIN Anto-
nio, Romeo, Agnese, Alfio e Maria; Anime purgatorio 

Domenica 13 8.45 VICINI Roberto, MORO Felice e Nunzia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; BARDEL-
LOTTO Dino, Monica, Pierina e Maria 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo; Valerio e def.ti MONTAGNER; GRUPPI Lucia-
na (30); Anime purgatorio 

 18.30 Anime purgatorio 

Lunedì 14 18.30 Per i figli in cielo; Anime purgatorio 

Martedì 15 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime purgatorio 

Mercoledì 16 18.30 MORETTO Gina; Anime purgatorio 

Giovedì 17 18.30 Pro populo 

Venerdì 18 18.30 GIACOMINI Franco 

Sabato 19 18.30 BRUSSOLO Denis; FINOTTO Beppo; BEOZZO Antonella 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino; CALLINO Virgilio e fam.; MARINELLO Oreste, Angelo e 
Mario; CROSATO Angelo e SEGATO Anna 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano 

 11.15 Pro populo 

 18.30 RADAELLI Davide (30) 

Lunedì 21 18.30 Pro populo 

Martedì 22 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime purgatorio 

SANTE MESSE 
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SANTE MESSE 
Mercoledì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Giovedì 24 18.30 Pro populo 

Venerdì 25 18.30 SEGATO Anna 

Sabato 26 18.30 BIGAL Alessandro 

Domenica 27 8.45 FINOTTO Gianfranco e fam. ; CROSATO Angelo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO;  
Amedeo, Rosa e fam. 

 11.15 RIZZETTO Antenore,. Giuseppina e def.ti Serafin; Ermes, nonni, zii SEGA-
TO e BOEM 

 18.30 MASCHIETTO Giorgio (1) 

Lunedì 28 18.30 Pro populo 

Martedì 29 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 30 18.30 PERISSINOTTO Giuseppe, Giancarlo e Simone 

Giovedì 1 18.30 Pro populo 

Venerdì 2 18,30 Pro populo 

Sabato 3 18.30 ARNESE, Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 
Adelina 

LO SCOUTISMO A SAN DONA’ DI PIAVE COMPIE 100 ANNI (1922-2022) 
“Domenica 12 novembre 1922 il riparto San Donà di Piave 1 “San Marco” pronunciò solen-
nemente la promessa sulle sponde del Piave. Intervennero oltre 200 esploratori di Venezia e 
rappresentanze degli scout di Noventa. La cerimonia ebbe luogo sulle rive del fiume sacro 
alle ore 9.00 precise. Alle 10.00 poi si presenziò alla inaugurazione del ponte sul Piave alla 
quale si trovò sua Eminenza il Cardinale Patriarca Pietro la Fontaine. Fu questo un giorno 
solenne per i nostri giovani e sarà anche il più fervido augurio per tutta la loro opera da ve-
nire” (da l’Esploratore Veneto del 16.11.1922). 
Sabato 12 novembre 2022 alle ore 15.00 presso il parcheggio del parco fluviale cerimonia 
del rinnovo delle Promesse scout e la inaugurazione della Targa Commemorativa del cente-
nario. Poi cerimonia per il centenario dell’inaugurazione del nuovo ponte sul Piave. 
Domenica 13 novembre 2022 alle ore 9.00 presso il cinema teatro oratorio Don Bosco 
convegno per ricordare i protagonisti. Mons. Luigi Saretta (intervento di don Antonio Guido-
lin) e Celeste Bastianetto (intervento della dott.ssa Chiara Polita )ed altri interventi di persone 
che hanno segnato la storia dello scoutismo a San Donà di Piave con la presenza dei gruppi 
esistenti oggi a San Donà di Piave. 

Celebrazioni particolari 
1. Ogni primo venerdì del mese: S. Messa con adorazione eucaristica 
2. Il secondo lunedì ogni due mesi: S. Messa per i figli in cielo 
3. La recita del S. Rosario ogni lunedì sera alle 20.30 in cappella 
4. La recita del S. Rosario ogni giorno prima della S. Messa in programma 
5. La recita del S. Rosario prima della S. Messa per il funerale 
6. La recita del S. Rosario ogni seconda domenica del mese alle 15.00 a Mussetta di Sopra 



 

8 

go in cui poter essere finalmente accolto senza ricerca, e quel luogo è il suo popolo, che di-
viene sua casa. 
3. Secondo la novità cristiana. 
 Nel Cristianesimo la rivelazione, culminata nell’incarnazione del Verbo di Dio, il deside-
rio è per il compimento della vita eterna, la pienezza da raggiungere. Allora, il contenuto del 
desiderio è il Dio rivelato in Gesù Cristo; l’oggetto del desiderare è quindi la perfetta comu-
nione con lui, che la Scrittura chiama anche “sposo”. L’uomo è una creatura che ha fame, se-
gnata dal desiderio, perché porta impressa l’immagine di Dio. L’uomo ha una sete infinita 
d’amore che solo il fiume di fuoco, cioè Dio, può soddisfare e far diventare, in colui che si 
disseta, una sorgente inesauribile. In questa sete Gesù è la pienezza della rivelazione:. Dice 
infatti alla fine della sua vita, sulla croce: “ho sete”; non si rivolge alla samaritana, ma all’in-
tera umanità, perché Gesù, Uomo d’amore, ha infinitamente sete d’amore di ogni uomo 
nell’amore del Padre. E muore con questo desiderio infinito e divino di amore per l’uomo. 
 “Il tempo è la tua bocca che divora le nostre vite; di noi neppure il corpo avanzerà. Appe-
na il desiderio avrà traversato ogni cosa, morremo. E sopra ci passeranno millenni prima di 
risorgere. Per millenni saremo la terra intera a desiderarti; e tu, nascosto nel tronco delle 
piante, ci farai ugualmente impazzire d’amore” (David M. Turoldo). 

d. Edmondo Lanciarotta 
 

VIVERE IL MORIRE 
 Dalla Bibbia possiamo cogliere che essa non è solo una storia della salvezza dell’uomo 
operata da Dio che ha parlato in molti modi e in tempi diversi fino a Gesù che si è fatto no-
stro fratello (Eb 1,1-4), ma che essa rappresenta anche un lento e faticoso imparare a morire 
da Adamo a Gesù di Nazareth. Imparare a morire, cioè imparare a vivere come creatura pen-
sata, voluta, plasmata dal Signore. L’uomo ha dovuto imparare a morire da Adamo fino a Ge-
sù che emettendo il grido “Tutto è compiuto” ha mostrato di aver vissuto pienamente la sua 
vocazione alla vita dicendo “Padre, nelle tue mani affido il mio spirito” (Lc 23,46), e ha testi-
moniato che la sua morte era un atto di abbandono a Colui che lo accoglieva nel Regno eter-
no. Da quel giorno, il Venerdì Santo, la vita e la morte sono cambiate radicalmente e ogni 
discepolo di Gesù che vuole stare là dove sta il suo Signore (Gv 12,26) può al suo seguito 
percorrere questo itinerario dalla vita alla morte e dalla morte alla Vita senza disperare e sen-
za rimuovere dalla propria coscienza quel momento ineluttabile. 
 Ma il cammino di apprendimento del vivere e del morire è stato lento, molto lento e molto 
faticoso e non lineare e armonico. Dio è paziente verso l’uomo: non impone la sua rivelazio-
ne, ma gliela consegna, rispettando i suoi tempi di apprendimento a costo anche di vedersela 
rifiutata. L’uomo sa che la sua vita è breve e che i suoi giorni sono contati, tuttavia quando 
giunge l’evento della morte, compimento di una vita sazia di giorni o morte inattesa, prema-
tura, proprio perché accade qualcosa di definitivo, l’uomo si sente toccato nel profondo. An-
che per noi, la morte si presenta come “caso serio”, cioè realtà che rientra costitutivamente 
nell’esperienza umana e che all’uomo non può essere sottratta o celata: “La morte è l’estra-
neo per eccellenza nei confronti dell’esistenza umana e, al tempo stesso, è la nostra proprietà 
più intima; tutto è incerto nella vita, solo la morte è certa”. 
 Allora la domanda centrale potrebbe essere questa: la morte va intesa unicamente come il 
“raggiungimento della fine”, oppure anche come il “passaggio al compimento” della esisten-
za umana? 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


